
Enoch,
l’uomo che 

camminò con Dio

Uno dei due
Che sono nel 
cielo senza 
essere morti!

Ma moriranno 
dopo aver 
terminato il 
compito unico 
che Dio ha 
riserbato  solo 
per loro due!!!



Gen 5, 21-23
Enoch è un personaggio
antidiluviano, sesto discendente
diretto di Adamo ed Eva lungo la
linea di Seth: generò Metusela
(il più longevo della storia!), il nonno di Noè.
«Enoch…
camminòconDio300anni!»
àDiobenedicechicammina
SoloconLui:onoraquelli cheLoonorano!!
Fu «rapito in Cielo» (inseguitoanche il profetaElia).

Enoch piacque al Signore e fu rapito,
esempio istruttivo per tutte le generazioniàAp 11.2-12

Così lo si ritrova anche nel Nuovo Testamento: «… prima infatti
di essere trasportato via, ricevette la testimonianza di essere
stato gradito a Dio» (Ebrei 11, 5).

Contro Dio Con Dio7°



Enoch aveva 365 anni, eppure non era
vecchio per il mondo di allora: infatti, le
persone vivevano molto di più!

Adamo, il primo uomo, aveva già più di 600 anni
quando nacque Enoc, e visse altri 300 anni!
Il figlio di Enoch, Metusela, visse 969 anni!

Perché Enoch fu «rapito»? Lo sappiamo daAp 11.1-13
Nella Bibbia non si parla molto di Enoch: solo 3 volte…
• Genesi 5:21-24àcamninò con Dio Dio lo prese!
• Ebrei 11:5à era piaciuto a Dio fu trasportato …
• Giuda 14, 15àprofeta del ritorno di Cristo il giudizio degli

empi sulla terra!
Questi pochi versi sono sufficienti per delineare il profilo di un uomo di grande
fede, unvero colossodellaFedecomepoi saràanche il profetaElia.
Impariamomolto dalla fede di Enoch: Eb 11.1



“CONTINUÒACAMMINARECONDIO” -Gen 5:22
Quando Enoch nacque, l’umanità era alla settima
generazione e versava già in pessime condizioni morali.
Le persone erano ancora vicine alla perfezione fisica che Adamo ed Eva
avevano avuto e per questo erano più longeve, ma dal punto di vista
morale e spirituale le condizioni erano pessime:
• la violenza si era diffusa già a partire dalla seconda generazione,
quando Caino aveva ucciso suo fratello Abele.
• Uno dei discendenti di Caino (Lamec) era fiero di essere ancora più
violento e vendicativo del suo antenato!
• Nella terza generazione cominciò a imperversare un altro male:
l’idolatria (Genesi 4:8, 23-26).

Enoch si era trovato davanti a un bivio: lasciarsi influenzare dalle persone
del suo tempo o cercare il vero Dio, il Creatore dei cieli e della terra?

“Enoch continuò a camminare col vero Dio” = questa frase identifica
Enoch come un uomo fedele in un mondo empio.

È il primo che la Bibbia descrive in questo modo.



Enoch aveva una moglie, “figli e figlie”, eppure si si sforzava
di seguire le istruzioni di Dio: la famiglia non lo impediva!
Suo figlio Metusela (Matusalemme) fu l’uomo più longevo
(Es 20.6)… e morì l’anno in cui iniziò il Diluvio.
Anche Noè, sull’esempio del suo bisnonno Enoch, si
distinse come uomo che camminava con Dio: Noè non
conobbe Enoch, ma ricevette la sua preziosa eredità
spirituale attraverso il padre Lamech, il nonno Metusela o
Iared, che morì quando Noè aveva 366 anni (Gen5:25-29;6:9;9:1).
Che differenza tra Enoch e Adamo:
• Benché fosse perfetto, Adamo peccò contro Dio e

trasmise un’eredità di ribellione e infelicità.
• Enoch, benché imperfetto, camminò con Dio e lasciò in

eredità la sua fede.



Se come Enoch sceglieremo di camminare con Dio
e lasceremo che le norme di Dio guidino la nostra
vita, anche noi trasmetteremo alla nostra famiglia
una preziosa eredità: un inestimabile esempio da imitare.

ENOCH “PROFETIZZÒ RIGUARDO A LORO”
Vivendo in una società lontana da Dio, Enoch si sarà sentito solo,
ma Dio notò il suo modello di fede e un giorno comunicò al Suo
fedele servitore un messaggio da predicare ai suoi contemporanei:
conosciamo il contenuto grazie a Giuda, fratello di Gesù, che molti
secoli dopo fu ispirato a mettere per iscritto le parole di Enoc.

Giuda 14,15 #############
Notiamo che Enoch parlò al passato, come se Dio avesse già agito:
àil profeta stava parlando di una cosa così sicura che poteva
essere presentata come se si fosse già adempiuta - Isaia 46:10



La profezia denunciava che l’uomo si era corrotto in
modo estremo: quel mondo sarebbe andato incontro a
una fine catastrofica quando Dio sarebbe venuto con le
Sue “sante miriadi”, ovvero eserciti di angeli potenti
schierati in battaglia.
Enoch trasmise quell’avvertimento divino con estremo
coraggio, e lo fece da solo ################

Come notiamo, fu un messaggio molto potente:
diverse volte ripete il concetto di
Empietà in riferimento alle persone,
alle opere e al modo in cui queste venivano compiute.



La fede di Enoch ci spinge a chiederci se vediamo
il mondo intorno a noi come lo vede Dio.
Il giudizio che Enoch proclamò inmodo impavido
ai suoi contemporanei è valido anche per il mondo attuale…

Proprio come aveva profetizzato Enoch, ai giorni di Noè Dio
portò il diluvio universale contro quel mondo empio.

Ma quella distruzione costituisce un modello per una distruzione
ancora più grande che deve ancora verificarsi …

Mat 24:38, 39; 2Pie 2:4-6 
Oggi come allora Dio è pronto a intervenire con i Suoi santi
eserciti per eseguire un giudizio giusto contro un mondo che
si è allontanato da Lui.

Ognuno di noi deve prendere a cuore l’avvertimento di
Enoch e trasmetterlo ad altri: familiari e amici potrebbero
respingerci, e questo a volte potrebbe farci sentire soli,
ma Dio non abbandonò mai Enoch e non abbandonerà
nessuno dei Suoi fedeli servitori di oggi.



TRASFERITO PER NON VEDERE LA MORTE
Come andò a finire per Enoch? 

“Enoch continuò a camminare con Dio. 
Quindi Dio lo prese” (Gen 5:24).

In che senso Dio prese Enoch? 
… avanti che fosse trasportato fu di lui testimoniato 
ch'egli era piaciuto a Dio. - Eb 11:5 

Cosa intende dire l’espressione “trasportato in modo 
da non vedere la morte”? Fu portato in cielo per un 
compito futuro!

In seguito i nemici di Enoch forse cercarono il suo 
corpo, ma esso “non fu trovato in nessun luogo”.



RIEPILOGO
• Enoch, il sesto dopo Adamo
• Come camminò con Dio
• Come Dio benedisse la sua discendenza
• La sua grande fedeltà 
• Il suo grande coraggio in una società empia
• Come Dio lo utilizzò per profetizzare la fine 
• Come Dio lo portò in cielo per un utilizzo futuro

CONCLUSIONE
Quello che noi facciamo per essere graditi a Dio non è mai 
perso perché Dio è «il Rimuneratore». Eb 11:6  F


